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V  DOMENICA DI PASQUA (A) 
 
 
 
1ª LETTURA (At 6, 1-7) 

 
Dagli Atti degli Apostoli.  
 
In quei giorni, moltiplicandosi il numero dei discepoli, gli ellenisti incominciarono a 
mormorare contro gli Ebrei perché nella distribuzione quotidiana le loro vedove 
venivano trascurate.   Allora i Dodici, radunata l'assemblea dei discepoli, dissero: 
«Non sta bene che noi trascuriamo la parola di Dio per servire alle mense.   Cercate 
piuttosto in mezzo a voi, o fratelli, sette uomini di buona fama, pieni di spirito e di 
sapienza, che noi preporremo a questo servizio.  Così noi ci dedicheremo pienamente 
alla preghiera e al ministero della parola».  Questa proposta piacque a tutta 
l'assemblea, e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, 
Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, proselito di Antiochia. Li 
presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. Intanto la 
parola di Dio si diffondeva e si moltiplicava grandemente il numero dei discepoli in 
Gerusalemme; anche gran folla di sacerdoti aderiva alla fede. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Ps 33) 
 
Giubilate nel Signore, o giusti;  
ai retti s'addice la lode. 
Celebrate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui inneggiate. 
 
Poiché retta è la parola del Signore 
e fedeltà ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e l'equità; 
della misericordia del Signore è piena la terra. 
 
Ecco, l'occhio del Signore è sopra quelli  
che lo temono, 
su quelli che sperano nella sua misericordia, 
per liberare dalla morte le loro anime, 
per farli sopravvivere in tempo di fame. 
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2ª LETTURA (1Pt 2, 4-9) 
 
Dalla prima  lettera di san Pietro apostolo.  
 
Carissimi avvicinandovi a Cristo, la pietra vivente scartata dagli uomini ma scelta da 
Dio e di valore,   siete   costruiti  anche voi come pietre viventi in edificio spirituale 
per formare un organismo sacerdotale santo, che offra sacrifici spirituali bene accetti a 
Dio per mezzo di Gesù Cristo.   Per questo si trova nella Scrittura: Ecco, pongo in Sion 
una pietra scelta, angolare, di valore, e chi crede in essa non rimarrà confuso. Il valore 
quindi è per voi che credete; per coloro che non credono, la pietra scartata dai 
costruttori è diventata la pietra angolare,  sasso d'inciampo e pietra di scandalo. Essi 
inciampano disobbedendo alla parola e a questo inciampo sono destinati.   Ma voi siete 
una stirpe scelta, un sacerdozio regale, un popolo santo, un popolo destinato a essere 
posseduto da Dio, così da annunziare pubblicamente le opere degne di colui che dalle 
tenebre vi chiamò alla sua luce meravigliosa,    
 
 
VANGELO (Gn 14,1-12) 
 
Dal vangelo secondo Giovanni.  
 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Non si turbi il vostro cuore. Credete in 
Dio, e credete anche in me.  Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore; se no, vi 
avrei forse detto che vado a prepararvi un posto?  E quando sarò andato e vi avrò 
preparato un posto, ritornerò e vi prenderò presso di me, affinché dove sono io siate 
anche voi. E dove io vado voi conoscete la via». Gli dice Tommaso: «Signore, non 
sappiamo dove vai, come possiamo conoscerne la via?». Gli dice Gesù: «Io sono la via 
e la verità e la vita. Nessuno va al Padre se non attraverso di me. Se voi mi aveste 
conosciuto, anche il mio Padre conoscereste, e fin d'ora voi lo conoscete e l'avete 
visto». Gli dice Filippo: «Mostraci il Padre e ci basta». Gli dice Gesù: «Da tanto tempo 
sono con voi, e non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. 
Come puoi tu dire: "Mostraci il Padre"?   Non credi che io sono nel Padre e il Padre è 
in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; il Padre che dimora in me fa 
le sue opere. 11 Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me. Almeno credete a 
causa delle opere stesse.  In verità, in verità vi dico: chi crede in me, anch'egli farà le 
opere che io faccio e ne farà anche di più grandi, perché io vado al Padre. 

 


